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Milano s lo ricuso . Vollero ad ogni modo i Francefi per [a 1638
ftrada di Caftel Delfino tentarlo : ma il prjmoﬁ col etk -
groflo nella Valle di San Pietro , ¢ farto avanzare il Prin- rifpirsends
cipe Vittorio, colte le prime {quadre tra quell anguftic de’ 77
monti, le batte, ¢ lerifpinfe. Turto I'efercito deli’ Uxel al- - cheriria.
I hora fi ritird, e ridotto nel Delfinato, fi sbando facilmen- 7%
te ; perche, fortentrando per ordinario al feryor de’ Francefi

la tepidezza, mancavano viveri, ¢ non fuppliva il danaro ,
maneggiato con avidita , 6 profufo con negligenza. Anche,
el procinto di quelte mofle, i Venetiani, richiefti a permet- ”;;;’;'I.j;:f;_
tere il paflo a qualche Cavalleria del Duca di Mantova , ac- #perlorri
cioche, attraverfando il Milanefe, potefle fpingerfi avanti, e §/4:% %"
dare la mano a Francefi, lo ricifarono, perche nella difficul- #ranfr.re

ti d’ efeguirlo non poterono difeernere, che il folito oggetto ot 34
d’ effere 1ntempeftivamente tirati a dichiarationi, & impegni .

Ma le anguftic di quel Principe, leffendo horamai a tal fe-

gno ridotte, che non poteva piu foftenere la Corte, e la

Cafa, non che trattenere I’ Efercito, richiefti per nome di lui

dal Marchefe di Pomar con efpretfioni di pietd , quafl pits a cu fo-
chie d'ajuto, gli esborfarono venti mila ducati, ¢ prima che 7% ¢
I'anno fpirafle, altre fomme gli {fomminiftrarono in maggior’
abbondanza, per mantener’ ancora i prefidii. Carlo Emanuel,

rifpinn 1 Francefi, fommamente efultava ; e molto pitt fe ne
confolava il Governatore di Milano, il quale, di gia credendo
ficuro di Cafale I'acquifto, gelofo, che I Duca odcupafle anco  persimere
?uelia parte del Monferrato, che.al Re s afpettava ; invio 207

orto Nizza con quattro mila fanu 'l Conte Giovanni Ser- Gongales
bellone ; che T efpugno in quindici giorni , dopo impauriti ﬁfﬁfﬂf”.’

T

.col volar d’una mina gli habitanti a-tal fegno, ch’aftrinfe- -

ro il Conte d’ Agramor.t , Francefe , che la difendeva con tren-

ta quattro di fua natione, & alcuni Monferrini, a capitola-

re, & ufcirne. Di quefta diftrattione di forze , che rallen- & il
tava I'afledio, fi fervirono i Cafalafchi con grande profitto, acai:.
facendo il raccolto, & introducendolo nella Piazza', dove pur’

cera entrato il Signor di Guron ad animare per nome del Ré Gfitaie
Lodovico gli habitanti, e il Prefidio. I Nuntii, inviati dal cade /s
Pontefice, pervenuri al Campo, nel mezzo di quefte fattio- i

; R g 5 g e ; poftafi da’
1 progetrarono fofpenfion d’armi per quindici giorni; nello Zea
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